Incontro di preghiera
25 gennaio 2012

Madre Nazarena, vera Madre nella fede e nel carisma

Guida:
Oggi, 25 gennaio ci raduniamo in preghiera attorno all’unico Signore, ascoltiamo la Parola di Cristo secondo la quale non può restare nascosta una città collocata sopra un monte. 
La Venerabile Madre Nazarena è la città nascosta che speriamo la Chiesa ponga sul monte. 

Canto: (Durante il canto si pone in qualsiasi posto il quadro raffigurante Madre Nazarena).

Guida: Madre Nazarena è stata la giusta parola, un meraviglioso esempio, una guida materna. Oggi, ci indica la via che per prima ha percorso con gioia, con radicalità di vita e totalità di amore.

Lettura: Is 58,8 – 12

Sal 111 (110)
Rit. La tua luce sorgerà come aurora

	Renderò grazie al Signore con tutto il cuore

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

	Grandi sono le opere del Signore: 

	le ricerchino coloro che le amano. Rit.

	Il suo agire è splendido e maestoso, 

	la sua giustizia rimane per sempre.

	Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie:

	misericordioso e pietoso è il Signore. Rit.

	 

	Egli dà il cibo a chi lo teme,

	si ricorda sempre della sua alleanza.

	Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,

	gli diede l'eredità delle genti. Rit.


Canto dell’Alleluia

Lettura: Mt 5, 13 – 16

Silenzio contemplativo

Canto
Lettura: da “Storia e memoria di una Madre” (pp. 249 – 50)

“L’obbedienza di lei, dunque, non è semplicemente la virtù che mette ordine nella sua volontà e disciplina nell’assetto della comunità. È la virtù che la rende protagonista di una storia che si scrive a due mani, col Cristo oboediens usque ad mortem. Una storia nella quale ella si fa docibilis Dei, alunna di Dio e dello Spirito che santifica. Esposta allo spogliamento di sé, diventa una vita rovesciata, che però traduce l’invidiabile sapienza delle beatitudini. La sua liturgia dell’obbedienza è popolata di virtù sorelle: l’umiltà, le suggerisce la verità su se stessa; la fede le consente un altro vedere; la speranza le dà di passare tra le cose senza farsi schiava delle cose; infine, l’amore sponsale le restituisce centuplicate le gioie del cuore. Immersa nella sua liturgia, Nazarena procede tranquilla, insonorizzata dagli oscuri rumori delle passioni. 
Partendo per Taormina, la sua sede dopo il Capitolo, celebrava il rito dell’obbedienza nella quotidianità ruvida, ma ne esaltava il valore inserendolo in un circolo di grazia, dove la sua persona era superata per legarsi a Dio e, in Dio, alle anime da salvare, alla gente da beneficare, alle suore da amare come figlie. Nel rito dell’obbedire per amore vi era un’elaborazione spirituale che colmava di eternità ogni piccolo gesto. 

Madre Nazarena è qui. Il resto conta poco.”

Silenzio di gratitudine

Preghiera per la sua glorificazione (dall’immaginetta)

Canto (durante il canto si offrono dei fiori ponendoli davanti al quadro)

